
Il progetto “SEMINIAMO IL RISPETTO” 

Il progetto nasce dalla collaborazione tra il Centro Antiviolenza Kore, l’Azienda Agricola Riva e 
l’impresa artigiana Rigené di Roberta Colli, con l’obiettivo di accompagnare le donne sia nel ritrovare 
sé stesse che nel diventare sempre più libere dalla Violenza Economica che continua a permanere 
se non possono diventare indipendenti ed autogestirsi.  

Una delle forme di aiuto anche terapeutico per loro è sentirsi parte viva di un gruppo, di una società, 
della natura stessa. Tornare alla terra è liberante, ma diventa per tutti un segno dato proprio da chi 
sta nella fragilità a tutti quelli che sentendosi onnipotenti prescindono dalla natura e dalla terra, anzi 
non se ne curano e la maltrattano in nome del potere. Seminare dunque il rispetto dice molte cose 
anche dal punto di vista simbolico per ritrovare insieme la determinazione e il valore di rispettare la 
nostra Madre Terra.  

Questo vuol dire poi concretamente seminare il riso frutto antico del nostro territorio che altre donne 
hanno nel tempo saputo coltivare e preservare a costo di grandi sacrifici. Un riso naturale che non 
si ferma al prodotto della terra, perché migliore e perché oggi è diventato un po’ di moda, ma 
piuttosto un riso che contiene le radici stesse della vita pienamente vissuta nella creazione 
primordiale uomo/natura che diventa anche cultura del territorio. 

Il suolo, i semi e le piante rappresentano il primo anello della catena alimentare e sono il simbolo 
della vita. Difenderli e curarli è il compito di tutti a partire dal mondo agricolo che ogni giorno 
contribuisce a garantire la sicurezza alimentare, valorizzando la biodiversità, per le donne il prendersi 
cura prima del seme, poi della pianta ed infine del frutto, rappresenta una metafora di rinascita, di 
forza, di incremento di autostima e di consapevolezza delle proprie risorse. 

INFORMAZIONI TECNICHE SUL PROGETTO 

Il campo scelto per la sperimentazione era 
di sette pertiche, lavorato con il sovescio di 
veccia e la cornunghia per la concimazione; 
è situato a Case Nuove, una frazione del 
comune di Cilavegna (PV), presso l’Azienda 
agricola Riva. 

 

Durante tutto il ciclo vegetativo le piante ed il terreno 
non hanno subito alcun tipo di trattamento chimico.  
Le erbe infestanti sono state tolte con la moda a mano 
a partire dal mese di giugno sino alla fine di luglio, dalle donne volontarie del Centro Antiviolenza 
Kore. 

La possibilità di conoscere e formarsi in due incontri presso il centro di ricerche I.R.E.S. di Massimo 
Biloni, agronomo specializzato nella costituzione di nuove varietà di riso, ha dato un valore aggiunto 
per il percorso di empowerment delle donne di Kore. 

  



Una volta pronto, il riso è stato raccolto 
e lavorato dall’azienda agricola Riva, 
l’insacchettamento è avvenuto per 
opera delle volontarie del Centro 
Antiviolenza. 

L’intero ricavato della vendita del riso è 
servito per sostenere le donne del 
Centro Antiviolenza che hanno 
partecipato al progetto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutte le donne coinvolte nel progetto hanno molto apprezzato 
l’interessamento da parte della stampa locale ma anche nazionale, sia 
Mediaset che la Rai, hanno effettuato dei servizi televisivi mandati in 
onda sulle reti nazionali. 


